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Conflitto di interessi
Il sottoscritto, in qualità di Relatore, 

dichiara che

• nell’esercizio della sua funzione e per l’evento in
oggetto, NON È in alcun modo portatore di interessi
commerciali propri o di terzi;

• dichiara inoltre che gli eventuali rapporti avuti negli
ultimi due anni con soggetti portatori di interessi
commerciali non sono tali da permettere a tali
soggetti di influenzare le sue funzioni al fine di
trarne vantaggio.



Decreto 2 Novembre 2015

Decreto 1 Agosto 2019



Definizione dei 
compiti del gruppo 

tecnico 
multidisciplinare

Decreto 1 Agosto 2019

Decreto 2 Novembre 2015





 Raccogliere e valutare le evidenze scientifiche attualmente
disponibili per i vari ambiti di applicazione degli emocomponenti
ad uso non trasfusionale;

 Stabilire e aggiornare periodicamente le indicazioni terapeutiche
sull’utilizzo appropriato degli emocomponenti per uso non
trasfusionale;

 Definire la produzione o l’utilizzo di emocomponenti per uso non
trasfusionale che avvengono con modalità diverse da quanto
indicato nel presente decreto e/o per indicazioni cliniche non
ancora consolidate.

 Individuare ambiti di produzione/applicazione degli
emocomponenti per uso non trasfusionale particolarmente
meritevoli di essere analizzati nell’ambito di specifici progetti di
ricerca;

 Favorire la formazione di un network multidisciplinare di
professionisti con competenze specifiche nell’ambito della
produzione ed utilizzo clinico degli emocomponenti per uso non
trasfusionale.

COMPITI del GRUPPO TECNICO MULTIDISCIPLINARE



SRC Veneto
SRC Umbria







La revisione della Letteratura

Cochrane Library

Review Sistematiche, Meta-
analisi e Review

Clinical Trial Controllati (CCT), 
Clinical Trial Randomizzati (RCT)

Studi Osservazionali (pubblicati 
successivamente a Review
Sistematiche/Metanalisi



GRADO DI 
RACCOMANDAZIONE  

 

CHIAREZZA 
DELL’EVIDENZA DEL 

RAPPORTO 
RISCHIO/BENEFICIO  

FORZA METODOLOGICA  IMPLICAZIONI  

1A Chiara Trial randomizzati senza 
importanti limitazioni. 

Raccomandazione forte; 

si può applicare alla maggior parte 
dei pazienti nella maggior parte delle 
circostanze senza riserva. 

1C+ Chiara Non trial clinici randomizzati 
ma risultati di chiara forza 
estrapolati senza equivoci da 
trial clinici randomizzati o 
evidenza abbondante da 
studi osservazionali. 

Raccomandazione forte; 

si può applicare alla maggior parte 
dei pazienti nella maggior parte delle 
circostanze. 

1B Chiara Trial randomizzati con 
importanti limitazioni 
(risultati discordi, problemi 
metodologici). 

Raccomandazione forte; 

probabilmente applicabile alla 
maggior parte dei pazienti. 

1C Chiara Studi osservazionali. 

 

Raccomandazione di forza 
intermedia; 

può essere cambiata nel caso che si 
renda disponibile un’evidenza più 
forte. 

2A Incerta Trial randomizzati senza 

importanti limitazioni. 

Raccomandazione di forza intermedia; 

la migliore azione può essere diversa 
secondo le circostanze o i valori del 
paziente o della società. 

2C+ Incerta Non trial clinici randomizzati 
ma risultati di chiara forza 
estrapolati senza equivoci da 
trial clinici randomizzati o 
evidenza abbondante da studi 
osservazionali. 

Raccomandazione debole;  

la migliore azione può essere diversa 
secondo le circostanze o i valori del 
paziente o della società. 

2B Incerta Trial randomizzati con 
importanti limitazioni (risultati 
discordi, problemi 
metodologici).  

Raccomandazione debole;  

approcci alternativi probabilmente sono 
migliori in certi pazienti e in certe 
circostanze. 

2C Incerta Studi osservazionali, opinione 
di esperti autorevoli o di 
comitati di esperti o del gruppo 
di lavoro responsabile di 
queste raccomandazioni. 

Raccomandazione molto debole;  

altre scelte possono essere ugualmente 
ragionevoli. 

 

La metodologia
Per la definizione del grado di 

raccomandazione e di evidenza 
scientifica delle indicazioni cliniche 

riportate in letteratura è stata 
adottata la metodologia della 

Consensus Conference dell’American 
College of Chest Physicians del 2004



PATOLOGIA GRADO DI 

RACCOMANDAZIONE
ULCERE DIABETICHE 

(per ciclo di trattamento corrispondente a 12 applicazioni)
1B

ULCERE E FERITE DI DIFFICILE GUARIGIONE

(per ciclo di trattamento corrispondente a 12 applicazioni)
1B

TRATTAMENTO DELLE OSTEOARTROSI

(per ciclo di trattamento corrispondente a 3 applicazioni) 1B

RICOSTRUZIONE TENDINE CROCIATO ANTERIORE; TRATTAMENTO DELLA PSEUDOARTROSI;

TRATTAMENTO DELLA TENDINOPATIA ROTULEA; TRATTAMENTO INFILTRATIVO DELLE EPICONDILITI;

TRATTAMENTO DELLE LESIONI DEL LEGAMENTO CROCIATO ANTERIORE; TRATTAMENTO DELLE LESIONI

DEL TENDINE DI ACHILLE; ALTRE PATOLOGIE OSTEO-MUSCOLARI LIGAMENTOSE; SINDROME DELL’OCCHIO

SECCO; LESIONI, ULCERE DELLA SUPERFICIE CORNEALE; USTIONI DELLA SUPERFICIE OCULARE ;

TRATTAMENTO DEL RIALZO DEL SENO MASCELLARE; RIGENERAZIONE PERIDONTALE ; TRATTAMENTO

COADIUVANTE LA GUARIGIONE DELL’ALVEOLO POSTESTRATTIVO; TRATTAMENTO COADIUVANTE I

PROCESSI DI GUARIGIONE DOPO CHIRURGIA ESTRATTIVA E IMPLANTARE NEI PAZIENTI CON PATOLOGIE

SISTEMICHE; INTERVENTO DI CHIRURGIA ORALE (ESTRAZIONE DENTI INCLUSI, EXERESI LESIONI CISTICHE)

PER PROMUOVERE L’EPITELIZZAZIONE DELLE FERITE E ACCELERARE LA FORMAZIONE DEL SIGILLO

MUCOSO; INTERVENTI DI CHIRURGIA ORALE IN PAZIENTI IN TERAPIA CON BIFOSFONATI ENDOVENA ED

ANTIANGIOGENETICI; EXERESI CHIRURGICA DI MRONJ; INTERVENTI DI IMPLANTOLOGIA; INTERVENTI DI

INNESTI OSSEI E RIGENERAZIONE COME SUPPORTO ALLA GUARIGIONE DEI TESSUTI MOLLI E

COADIUVANTE DEI MATERIALI DA INNESTO; TRATTAMENTO DI CICATRICI PATOLOGICHE ; TRATTAMENTO

DELL’ALOPECIA ANDROGENETICA IN FASE INIZIALE; TRATTAMENTO DELL’ALOPECIA AREATA IN FASE

INIZIALE.

2B

RIGENERAZIONE DEL DISCO INTERVERTEBRALE; TRATTAMENTO DEGLI ESITI DELLE CICATRICI DA ACNE; 

TRATTAMENTO DEL LICHEN GENITALE MASCHILE E FEMMINILE.
2C



Work in progress
INDICAZIONI ORTOPEDICHE

TRATTAMENTO DELLE OSTEOARTROSI 

RICOSTRUZIONE DEL TENDINE CROCIATO ANTERIORE

TRATTAMENTO DELLE PSEUDOARTROSI 

TRATTAMENTO DELLA TENDINOPATIA ROTULEA

TRATTAMENTO INFILTRATIVO DELLE EPICONDILITI

TRATTAMENTO DELLE LESIONI DEL LEGAMENTO CROCIATO ANTERIORE

TRATTAMENTO DELLE LESIONI DEL TENDINE D’ACHILLE

ALTRE PATOLOGIE OSTEO-MUSCOLARI LIGAMENTOSE

TRATTAMENTO DELLE OSTEOARTROSI 

DEL GINOCCHIO

TRATTAMENTO DELLE OSTEOARTROSI DELL’ARTICOLAZIONE 

TEMPORO-MANDIBOLARE 

TRATTAMENTO DELLE OSTEOARTROSI DELLA CAVIGLIA 

TRATTAMENTO DELLE OSTEOARTROSI DELL’ANCA 

LESIONE DELLA CUFFIA DEI ROTATORI

TRATTAMENTO DELLE LESIONI MUSCOLARI

TRATTAMENTO DELLA FASCITE PLANTARE

TRATTAMENTO CHIRURGICO DELLE FRATTURE E RITARDO DI CONSOLIDAZIONE 



TRATTAMENTO DELL’ALOPECIA CICATRIZIALE

TRATTAMENTO DELLE STRIE DISTENSE

Work in progress

Odontoiatria

Chirurgia 
plastica/estetica

TRATTAMENTO DEL LICHEN DEL CAVO ORALE

TRATTAMENTO DEL PEMFIGO O PEMFIGOIDE DEL CAVO ORALE

TRATTAMENTO DELL’OSTEORADIONECROSI

Oculistica
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OculisticaVulnologia

Ortopedia Odontoiatria

Chirurgia 
Maxillo-facciale



Grazie per 

l’attenzione!


